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                   5° Circolo Didattico “Sandro Pertini”
                                          Cosenza 
                Corso di Laurea in Scienze della Formazione Primaria UNICAL   
                        Attività del TIROCINIO DIRETTO Anno Accademico 2011-2012
( Laboratorio di esperienza professionale per il tirocinio diretto  Decreto 26 maggio 1998 art. 2 Decreto 2 dicembre 1998)

                                           Supervisori: Dott.ssa Montalti Maria Preziosa 

                                Indicazioni per
           il diario di bordo e l’ autobiografia cognitiva 
Per ciò che concerne il diario di bordo del tirocinio, gli studenti dovranno raccogliere documentazioni, materiali e appunti personali. Tali materiali selezionati e rielaborati,

costituiranno le basi per tracciare un bilancio autobiografico finale che dovrà esprimersi nella relazione di tirocinio 
Indicazioni per il diario di bordo 
Diario come…

- racconto/descrizione di eventi, situazioni, comportamenti osservati e vissuti in aula: non traccia

cronologico di tutta l’attività di tirocinio, ma scelta di una serie di attività ed esperienze

risultate a chi scrive particolarmente interessanti perché nuove, perché e efficaci e “di

successo”, perché problematiche…;

- rielaborazione, effettuata individualmente e negli incontri con i tutor, delle esperienze narrate,

con riferimenti, agganci, approfondimenti di carattere teorico, collegati al bagaglio di

esperienze e conoscenze pregresse, nonché ai nuovi apprendimenti acquisiti durante la

frequenza SFP. 

E' auspicabile un'impostazione problematica, critica e possibilmente  propositiva.

Il Diario di Bordo potrà vertere su tutti od alcuni dei seguenti aspetti:

a) Le fasi del processo di interazione formativa: la progettazione, la conduzione, l'autovalutazione

in itinere, le verifiche; punti di forza e di debolezza di ciascun momento;

b) La strutturazione di varie forme di conduzione didattica ( lezione frontale, gruppi, laboratorio...):

i tempi, i modi, i vincoli, gli esiti;

c) Gli stili di insegnamento osservati o praticati: vantaggi e limiti;

d) L'insegnamento esplicito o implicito - ma rilevabile - di metodi e strategie di studio

(organizzazione, memorizzazione, stesura appunti ecc.);

e) Scelte operate all'interno dei curricoli disciplinari sulla base di criteri evidenziabili: rilevanza

epistemologica o pedagogica, motivazioni, interessi ecc.

f) Differenziazione dell'offerta formativa ( gruppi di livello, insegnamenti obbligatori opzionali

facoltativi, recuperi e potenziamenti) se sperimentata o comunque progettata;

g) Esperienze relative all'attività di sistema: progetto d'istituto, organizzazione, organi collegiali,

interazione con studenti e famiglie. 
(In pratica la narrazione con l’aiuto dei dati raccolti nella scheda di osservazione)
L’impostazione dovrà essere:

                             problematica, critica e propositiva.

                   Autobiografia cognitiva 
      (……… per la relazione finale quarto anno)
L’autobiografia cognitiva è una descrizione di come si è, e si è diventati, rispetto alla

formazione, di come non solo i contenuti, ma anche gli eventi e le modalità relazionali e contestuali

che hanno accompagnato e determinato la formazione hanno contribuito a modificare

l’autorappresentazione professionale e personale.

La scelta di questo strumento valutativo non è solamente tecnica e strumentale, prende avvio dalla consapevolezza di come conoscenze e competenze divengano autenticamente sapere quando si strutturano nell’identità personale dei

soggetti in formazione, quando, cioè, sono rielaborati, interpretati e vissuti.

Una proposta formativa viene accolta dai soggetti in formazione non solo se esistono requisiti di

comprensione e di apprendimento, ma a patto che questi ne condividano il senso. Ma se l’offerta

formativa è considerata sensata, la ricaduta degli apprendimenti lascia tracce ben più significative

della mera acquisizione cognitiva e riguardano la sfera dell’affettività e della coscienza

autobiografica.

Per redigere l’autobiografia cognitiva si suggerisce, 
      pur senza che ciò costituisca un vincolo formale, 
di seguire il seguente schema, o di tenere comunque presente la necessità che le voci
contenute nello schema siano rintracciabili nel lavoro autobiografico richiesto:

a) Preconoscenze e pregiudizi (eventuali)

b) Scoperte e sorprese (eventualmente in serie storica)

c) Libri, testi, autori…

d) Ricadute nella vita privata ed extraformativa: dai nuovi argomenti di conversazione a nuove

prospettive di interpretazione, di giudizio, di interesse.

e) Concetti salienti (eventualmente in serie storica)

f) Punti di disaccordo e di dubbio con l’impostazione dei docenti sugli specifici argomenti, anche

in riferimento a occasioni comparative con altri contenuti dell’offerta formativa in apparente o

reale contraddizione, nonché con l’esperienza di tirocinio.

g) La rappresentazione personale e professionale, ovvero cos’è cambiato in me in riferimento

all’esperienza formativa: bilancio e prospettive.

I riferimenti a ciascuno di questi argomenti riguarderà sia il tirocinio che i laboratori.


